
■ È«ingiustificato» ilgirodivi-
te sui phone center deciso dalla
Regione Lombardia. È quanto
hastabilito l’Antitrust, bacchet-
tando la giunta Formigoni per
un provvedimento che, fin dal-
la sua genesi ad opera della Le-
ga Nord e di Alleanza naziona-
le, aveva generato contestazio-
ni e polemiche: la nuova strin-
gentenormativasuiphonecen-
ter(negozi«etnici»pereccellen-
za,gestiti edutilizzati soprattut-
to dagli extracomunitari) era
stata infatti interpretata come
volutamente ostile all’impren-
ditorialità immigrata.
La legge regionale numero 6
del3marzo2006,chefissarego-
le precise per l’apertura di que-

stotipodiattività, è stataoracri-
ticata anche dall’Autorithy per
le sue «modalità restrittive della
concorrenza».
Conunasegnalazioneapprova-
ta il 3 agosto, il Garante della
concorrenza e del mercato ha
infattichiestoaiverticidelPirel-
lone di «modificare la normati-

va eliminandone gli aspetti an-
ti-concorrenziali,ancheperevi-
tare aumenti dei prezzi per i
consumatori». Nel dettaglio, il
giudizio negativo dell’Antitrust
si concentra sui previsti requisi-
ti igienico-sanitari edi sicurezza
dei locali, pena la chiusura dei
locali stessi, i cui parametri sa-
rebbero«gravosie ingiustificati,
in quanto privi di qualsiasi col-
lagamentoconlaqualitàdelser-
vizio offerto e in grado di deter-
minareun incremento nontra-
scurabile di costi di apertura e
di mantenimento».
Maperplessitàsonostateespres-
seancheper laprevisionediaffi-
dare ai Comuni la localizzazio-
ne dei phone-center attraverso

il Piano di governo del territo-
rio (Pgt) vietando, in attesa del-
la loro adozione, l’apertura di
nuovi centridi telefonia in sede
fissa, nonchè di rilocalizzare i
centripreesistenti.«Questenor-
me-spiegal’Antitrust - introdu-
cono un elemento di rigidità
del sistema che si traduce in

unaprogrammazionequantita-
tiva dell’offerta, in contrasto sia
con le esigenze di salvaguardia
della concorrenza, sia con le
normedel primo decreto Bersa-
ni-Visco che esonera lo svolgi-
mentodellaattivitàcommercia-
li dal rispetto delle distanze mi-
nimeobbligatorietraattivitàap-
partenenti alla medesima tipo-
logia di esercizio».
Il giudizio dell’Authority è net-
to e promette di creare non po-
chi imbarazziallagiuntaFormi-
goni: «Requisiti gravosi e bloc-
chi a nuove aperture portano a
costimaggiorieminorecompe-
tizione», quindi «faranno au-
mentare i prezzi per gli utenti».
La legge è tutta da rifare.

■ / Milano

TOSSICI «Irresponsabili»: dopo i giocattoli

al piombo, ora la Cina esporta attacchi verba-

li al vetriolo. Bersaglio delle ire di Pechino so-

no i media occidentali, accusati di aver «ingi-

gantito» il caso degli

articoli per bambini

(firmati Mattel ma pro-

dorri nella Repubbli-

caPopolare) cheneigiorni scor-
si sono stati ritirati dal mercato
perché dipinti con vernici peri-
colose.La letturadei fatti chear-
rivadall’EstremoOrienteèsem-
plice:«Alcunepersoneirrespon-
sabili hanno fatto diventare
grande un piccolo problema».
Insomma, una campagna me-
diatica sproporzionata.
A dare questa versione non è
qualche piccolo produttore di
provincia, ma il portavoce uffi-
cialedelMinisterodel commer-
cio Wang Xinpei, che ieri ha te-
nuto una conferenza stampa
per lanciareall’opinionepubbli-
ca mondiale un messaggio a
mezza via fra l’aggressivo e il
tranquillizzante: «La continua
crescita delle nostre esportazio-
ni - ha detto - può aver creato
qualche incidente di percorso,
ma di norma la qualità e la sci-
curezza dei prodotti cinesi sono
buone, in lineacon gli standard
internazionali».
Il livelloei tonidellareazioneci-
nese dimostrano quanto Pechi-
no sia preoccupata della piega
che ha preso la vicenda: la Mat-
tel ha ritirato prima 1,5 e poi 18
milioni di giocattoli; Zhang

Shuhong, il titolare della ditta
produttrice (la Lee Deer di
Hong Kong) si è suicidato e i
suoi eredi hanno tirato in ballo
un’altra società (la Zhongxin di
Dongguan), che avrebbe forni-
to le vernici sotto accusa; e ora
sul futuro del settore c’è il ri-
schio di un effetto a catena, che

potrebbe tagliare pesantemen-
te le esportazioni in Occidente,
mercatovitaleper l’industriaci-
nese del giocattolo.
Ma la contoffensiva di Pechino
nonpassasoloattraversolecon-
ferenze stampa: il Ministero del
commercio ha sguinzagliato
ispettori in tutto il Paese, men-
tre si annuncia la partenza di
duedelegazionipergliStatiUni-
ti, dove gli inviati cinesi incon-
trerannoiverticidellaFdaedel-
la Cpsc, gli enti americani che
vigilano sulla sicurezza dei pro-
dotti di consumo.
Intanto a casa nostra il clamore
suscitato dai sequestri Mattel
non accenna a diminuire. Ieri
l’associazione Altroconsumo
ha segnalato di aver trovato
esposte in un negozio di Roma
sei bambole Barbie modello E
Tanner J9472, che in teoria
avrebberodovutoesseregiàspa-
rite dal mercato. Dunque, par
di capire, il ritiro dei giocattoli
al piombo è stato più detto che
fatto. Iconsumatorisonoavver-
titi: occhio agli acquisti.
AncheilCodacons,nel frattem-

po, è intervenuto sulla vicenda.
per preannunciare una possibi-
le azione legale collettiva con-
tro laMattel, cheavrebbe tarda-
to,unavolta informatadelperi-

colo,aprendereprovvedimenti
per arginarlo. Secondo il Coda-
cons la causa si potrebbe avvia-
re in California, dove le leggi
pro- consumatori sono ferree.

«Phone center», l’Antitrust boccia la Lombardia
Le nuove normative previste dalla legge voluta dalla Giunta guidata da Formigoni appaiono «restrittive della concorrenza»

IN CALO L'inflazione an-

nua dell'Eurozona a luglio è

scesa all'1,8% dall'1,9% di

giugno. L’inflazione è in ca-

lo anche rispetto al luglio

2006, quando si registrava

untassodel2,4%. Subase men-
sile il dato vede un calo di
-0,2%. In discesa anche l'infla-
zione dell'Ue a 27 stati membri,
che passa dal 2,1% di giugno al
2,0% di luglio. Nel luglio 2006
era al 2,4%. In particolare per
l'Italia, Eurostat a luglio registra
un dato annuo pari a 1,7%, sot-
to la media dell'eurozona.

Per gli altri stati membri, a lu-
glio complessivamente l'infla-
zione annua è salita in 12 paesi,
rimasta stabile in dueecalata in
13.
La Germania registra un tasso
del 2,0%, la Francia dell'1,2%,
la Gran Bretagna dell'1,9% e la
Spagna del 2,3%.

Nell'eurozona i comparti che
hanno registrato i maggiori in-
crementiannuisonostati l'istru-
zione (+9,1%), hotel e ristoranti
(+3,4%), alcool e tabacco
(+3,3%). I più bassi sono invece
nelle comunicazioni (-1,7%),
nell'abbigliamento (+0,1%), e
nel settore ricreazione e cultura
(+0,3%).
Quanto ai sottoindici, il mag-
gior impatto al rialzo l'hanno
avuta ristoranti e caffè (+0,12
punti di percentuale), istruzio-
nee tabacco (entrambi+0,07). I
maggiori impatti al ribasso
l'hanno avuto i carburanti da
trasporto e le telecomunicazio-
ni (entrambi -0,11 punti), at-
trezzature informatiche, audio-
visivi, olio di riscaldamento e
vestiti (-0,07 punti ciascuno).

BANCHE
Italease, Salvati verso la presidenza

Bambole al piombo, la Cina contrattacca
Pechino: una campagna irresponsabile. A Roma le Barbie avvelenate sono ancora in vendita

Avanza la candidatura di Sandro Salvati per la presidenza
di Banca Italease. Il nome dell'ex amministratore delegato del-
la Toro sta prendendo quota ma il confronto in corso tra gli
azionisti va oltre la candidatura di salvati. La scelta è se il nuo-
vo presidente dovrà essere operativo, dotatodi deleghe ampie.
Alcune delle banche popolari socie di italease ne sono convin-
te. Il Banco popolare, di gran lunga l'azionista di riferimento,
preferisce concentrare le deleghe operative sull'amministrato-
redelegato.Altrevorrebberounpresidenteinterventista.Salva-
ti, inquestosecondocaso,vieneconsideratolacandidaturami-
gliore perchè adatto a ricoprire il ruolo di presidente con dele-
ghe importanti e perchè considerato in grado di gestire al me-
glio i rapporti con i mercati finanziari. Lo scontro sulla presi-
denzahaportatoneigiorni scorsi al tramontodellecandidatu-
re di Mario Sarcinelli, Luigi Spaventa e Francesco Cesarini,
mentre rimanein pista ilnomediLinoBenassi. Ladisputa tra i
soci vede da una parte il Banco popolare, primo azionista con
il 30,7%, contrapposta alle altre popolari socie. La soluzione
sulla presidenza dovrà essere trovata entro il prossimo 24 ago-
sto, termineper lapresentazionedella lista invistadel rinnovo
delconsigliodiamministrazionecheavverrà inoccasionedell'
assemblea straordinaria in calendario l'8 settembre.

Secondo l’Authority
il sistema di regole
imposto produce
un aumento dei costi
per gli utenti

ELETTRICITÀ

Nel 2006
black-out
ridotti del 20%

An e Lega avevano
imposto norme
che ostacolavano
l’imprenditorialità
degli immigrati

MERIDIANA

I sindacati
temono
60 esuberi

Il nuovo Superjet 100, frutto della
collaborazione tra Finmeccanica e
Sukhoi, ha già ricevuto «71 ordini fermi e
15 opzioni». Lo ha detto il direttore
generale di Sukhoi Aviation Holding,
Mikhail Pogosyan alla vigilia del salone
aeronautico di Mosca, che si aprirà il 21
agosto. «Altri ordini - ha aggiunto -
saranno firmati» durante il salone. In
autunno è prevista la presentazione del
nuovo jet della categoria da 70-100 posti.

Le importazioni di prodotti alimentari
dalla Cina sono aumentate nel primo
semestre del 2007 del 78%. Lo rivela
un'indagine della Coldiretti, in cui l'Italia
risulta essere il primo Paese importatore di
pomodoro, oltre che grande acquirente di
aglio, funghi, mele e conserve vegetali.
Alla luce del caso Mattel, la Coldiretti
chiede etichette che certifichino il Made in
Italy dei prodotti per distinguerli da quelli
cinesi sempre più numerosi.

L’ECONOMIST

Carpigiani e Luxottica
«campioni italiani»

Rallenta a luglio l’inflazione in Europa
Dall’1,9% di giugno l’incremento del costo della vita è sceso all’1,8%

I comparti che
hanno registrato
i picchi maggiori
sono l’istruzione
e gli hotel e ristoranti

Il Codacons prepara
una causa collettiva
di consumatori
da promuovere
in California

■ di Nino Gorio / Milano

■ Nel 2006 le famiglie italiane
hanno subito meno interruzio-
ninelle fornituredienergiaelet-
tricaediminoredurata. Iminu-
ti persi sono infatti diminuiti
da80(del2005)a64,conunca-
lo del 20%; inoltre il numero
dei distacchi è sceso a una me-
dia di 7,2 nel 2006 inferiore alle
8,3interruzionidell'annoprece-
dente (-15%). Al Centro-Sud i
progressi nella qualità del servi-
zio sono stati superiori a quelli
medi nazionali; si riducono co-
sìulteriormente lepregressedif-
ferenze rispetto al Nord Italia. È
quanto emerge dai controlli
dell'Autoritàper l'energiaelettri-
ca e il gas sulla 'continuità del
servizioelettricòdelloscorsoan-
no.

■ Sarebbero state avviate le
proceduredapartedellacompa-
gniaaereaMeridianaper l'allon-
tanamentodi60dipendentiad-
detti all'area commerciale.
Ladenunciaarrivadaisindacati
dei trasporti Fit-Cisl e Filt-Cgil,
secondo i quali si tratta dell'av-
viodelleprocedureper lacessio-
nediunassetdelvettore riguar-
dante l'area vendite e i dipen-
denti coinvolti sono sparsi su
tutto il territorio nazionale, ad
eccezione di Olbia. Meridiana,
da parte sua, ha precisato che la
creazione di una nuova società
del gruppo nella quale far con-
fluire leareecommerciali-vendi-
ta delle due compagnie, è un
progetto di sinergia che non
comporta alcun esubero.

FINMECCANICA, GIÀ 71 ORDINI
PER IL SUPERJET CON SUKHOI

Il prezzo del petrolio è scivolato sotto
quota 71 dollari a New York. Il future
di settembre è stato quotato a 70,99
dollari al barile, il minimo dal 2 luglio
quando toccò i 69,57 dollari. Il Brent
a Londra ha perso quasi il 4% scendendo
a 68,90 dollari, il minimo da giugno

LE IMPORTAZIONI ALIMENTARI
DALLA CINA CRESCIUTE DEL 78%

Due delegazioni
in partenza per gli Usa:
incontreranno
gli enti che controllano
i prodotti di consumo

ECONOMIA & LAVORO

■ «Campioni italiani». Così
l'Economistdefinisce iprimati in-
ternazionali di due aziende italia-
ne, Luxottica e Carpigiani, attive
in due settori totalmente diversi,
la prima nella produzione di oc-
chiali, la seconda di macchine da
gelato,maugualmente arrivateai
massimi livelli mondiali. Il setti-
manale britannico dedica alle
duesocietàduesezionidellarubri-
ca Business, evidenziando da un
lato i «risultati spettacolari»diLu-
xotticaedall'altro«ildolcesucces-
so»diCarpigiani. Inunsettoreor-
maisoggettoalle ferree regoledel-
la moda, Luxottica, con un fattu-
rato lo scorso annodi4,7 miliardi
di euro, è riuscita a primeggiare
sututti i concorrenti, apartiredal-
le altre big italiane: Safilo, Marco-
lin, Marchon e De Rigo che, tutte

originariedellaprovinciadiBellu-
no. Il gruppo guidato da Andrea
Guerra si è aggiudicato contratti
per la produzione degli occhiali
di marchi come Burberry, Polo
Ralph Lauren e della prossima li-
neacheTiffanylanceràsulmerca-
to.
Caso emblematico anche quello
diCarpigiani,presenteconlepro-
prie macchine da gelato in oltre
100 paesi. L'azienda rifornisce ca-
tene come Pizza Hut e McDo-
nald's o come Cold Stone . La ri-
cetta del successo, recuperato ne-
gli ultimi anni dopo stagnazione
tra anni '80 e '90, sta in «taglio dei
costi,controllidiqualitàe innova-
zionetecnologica,chehannoper-
messo a Carpigiani di sconfiggere
i più economici rivali cinesi, che
hannocopiato ildesign italiano».
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